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Nome del progetto:                               “Takku Ligey”

Localizzazione:                                     Villaggio di Diol Kadd (circa 250  km. a est di Dakar)

                                                           Comunità rurale di Ndiayenne Sirakh

                                                            Provincia di Thiènaba

                                                            Regione di Thiès  (Senegal)

Obiettivi:                                              creare almeno 30 posti di lavoro non dipendente  

                                                            attraverso lo sviluppo di “attività generanti reddito”

                                                            migliorare la qualità nutritiva degli alimenti del

                                                            villaggio grazie all’autoconsumo

                                                            lottare contro l’esodo rurale dei giovani

                                                            (ritornare alle proprie origini senza abbandonare la nuova vita,

                                                            aiutare i giovani a non scappare ma a “darsi da fare insieme”)

                                                             integrare il lavoro tradizionale dell’agricoltura con la tradizione del

                                                             teatro- racconto popolare dei griot (cantastorie africani)

                                                              collegare villaggio e città, Africa ed Europa, in uno scambio di energie

Promotori / Beneficiari diretti:                  30 giovani del villaggio e le loro famiglie

Beneficiari indiretti:                                300 abitanti del villaggio di Diol Kadd

Natura del progetto:                                 progetto rurale di sviluppo integrato

Attività previste dal progetto:                   Terra

                                                             Teatro

                                                             Turismo

Durata del progetto:                                Giugno 2006 – Giugno 2008

Costo del progetto:                                   44.217.000 CFA   (67.506 €)

Contatti Italia:                                        Mandiaye Ndiaye

                                                             viale  Michelangelo 39  48020 Lido Adriano (Ravenna)

                                                             tel. 333 2521026

                                                             e mail: takkuligey@libero.it

Contatti Senegal:                                    Mbaye Babacar Ndiaye

                                                             B.P. 13  Khombole

                                                             tel. 00221 5815579

                                                             Mandiaye Ndiaye

                                                             tel. 00221 4486969 
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Curriculum del coordinatore del progetto

a. esperienza di 10 anni di laboratori teatrali in Senegal per i ragazzi/e di strada e poveri come Attore ; socio del gruppo teatrale italo-senegalese “Le Albe” (Ravenna Teatro).

b. nascita della Associazione senegalese “TAKKU LIGEY” nel 1994 per realizzare attività socio-culturali, di cui sono uno dei soci fondatori.

c. decisione di tornare nel mio villaggio di origine dove i giovani e gli adulti vanno via verso le città e verso altri Paesi, per creare una alternativa di lavoro e di vita.

d. Estate 2002  : missione in Senegal e primi contatti di verifica.

e. Estate 2003 : nuova missione in Senegal con il regista Gianni Celati 

-nascita dell’ idea di uno primo spettacolo teatrale sulla Ricchezza e la Povertà tratto dalla trascrizione in lingua wolof del Ploutos di Aristofane

· svolgimento delle prime prove con la partecipazione di ben 150 abitanti del Villaggio, di

tutte le età, con 30 ragazzi/e attori protagonisti

· scrittura di una prima sceneggiatura per la realizzazione di un Film collegato allo Spettacolo con la regia di Gianni Celati  

· accordo con la Comunità Rurale per la donazione di 5 ettari di terra con un nucleo di edificio.

f. nel 2004 realizzazione dello spettacolo “Leebu nawet ak noor”, riscrittura in lingua wolof del             

“Ploutos” di Aristofane,sotto la regia di Mandiaye Ndiaye.

        -realizzazione del film “Gioco della povertà e della ricchezza”,sotto la regia di Gianni Celati

g.Estate 2005: accoglienza e visita del primo gruppo di turisti italiani al villaggio, per uno                                         scambio culturale.

        -dicembre 2005/gennaio 2006: accoglienza e visita del secondo gruppo di turisti italiani al villaggio, con un laboratorio teatrale che ha coinvolto come protagonisti i turisti, e realizzazione di un spettacolo finale rivolto agli abitanti del villaggio.

h. Estate 2006: il film e lo spettacolo vengono presentati al festival “Negroamaro” di Lecce, che ha come tema le diversità culturali.
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Mandiaye N’Diaye nasce a K. Diol N’Diaye in Senegal.
Nel 1989 entra a far parte del Teatro delle Albe. Lavora come attore negli spettacoli Ruh, Romagna più Africa uguale, Lunga vita all’abero, Siamo asini o pedanti?, I Refrattari, All’inferno!, scritti e diretti da Marco Martinelli. Ha inoltre recitato in Nessuno può coprire l’ombra scritto da Marco Martinelli e Saidou Moussa Ba e in I ventidue infortuni di Mor Arlecchino, ispirato ad un canovaccio di Carlo Goldoni, scritto da Marco Martinelli e diretto da Michele Sambin. E’ del 1998 il nuovo lavoro di Martinelli I Polacchi che vede protagonista Mandiaye N’Diaye nel ruolo di Pedar Ubu, un Ubu dalla presenza “sapientemente grottesca” come rilevato dalla critica italiana. Nel 1999 è protagonista dello spettacolo Vita e conversione di Cheikh Ibrahim Fall, produzione Ravenna Festival, di cui è co-autore assieme a Marco Martinelli. Infine, nel 2002 interpreta il ruolo di Oberon nel Sogno di una notte di mezza estate di Marco Martinelli. 
Mandiaye N’Diaye è anche autore/attore, insieme a Luigi Dadina, dello spettacolo Griot Fulêr. Nella stessa veste ha realizzato lo spettacolo Le due calebasse ispirandosi a fiabe di tradizione africana.
Ha pubblicato insieme a Dadina il testo di Griot Fulêr per la casa editrice AIEP Guaraldi. Ha partecipato a numerosi convegni in Italia testimoniando la fecondità del dialogo tra culture diverse.
Ha partecipato inoltre come attore ai seguenti film: La casa del sorriso di Marco Ferreri (1990), La vita in gioco di Giuseppe Bertolucci (1992).
Tra il 2001 e il 2002 Mandiaye N’Diaye ha collaborato con l’Associazione segalese Man Keneenki, diretta da Jean-Michel Bruyère, associazione che coniuga il destino dei ragazzi di strada di Dakar con quelli di artisti teatrali e circensi, da cui essi apprendono esperienza per sviluppare il proprio talento artistico.
Attualmente sta mantenendo una forte relazione con il suo villaggio d’origine in Senegal, Diol Kadd, dove ha portato la propria esperienza teatrale e dove sta lavorando con Gianni Celati alla realizzazione di materiali per un film riscrittura in Africa delle opere di Aristofane.
	


Fasi esecutive del progetto dal giugno 2006

1. Decidere con l’ Associazione Takku Ligey la divisione delle 5 responsabilità individuali

  (Coordinamento generale, Segreteria organizzativa, Amministrazione, Responsabile tecnico          agricolo, Responsabile tecnico teatrale).

2. Decidere un programma di lavori agricoli, di costruzione-ristrutturazione della Sede , dello spazio teatrale, di inizio delle prove per il primo spettacolo e del film connesso.

3. A seconda dell’andamento della stagione delle piogge iniziare alcuni dei lavori in tutti i settori.

4. Realizzare la prima semina sia del miglio  sia nell’orto 

                  5.Da fine settembre a dicembre 2006:

· lavorare alla realizzazione delle costruzioni e strutture e acquisto di attrezzature. 

· prove dello spettacolo teatrale

· preparazione di un terzo appuntamento di Turismo Tematico Responsabile nel Villaggio per

· la presentazione dello spettacolo e la festa d’ inaugurazione del centro con turisti italiani.

                  6. Da gennaio 2007 a giugno 2007 

· lavoro nei campi

· promozione dello spettacolo in altri villaggi per repliche nel centro e in altre parti del

 Senegal

· promozione di altri turni di Vacanze “Turistiche” per l’estate e Natale con un piccolo

 festival teatrale nel centro con altri spettacoli senegalesi ed italiani.

8.Da giugno 2007 a giugno 2008

               -ripetizione ciclica delle attività precedenti e realizzazione di un nuovo spettacolo

               ( uno all’anno che segue il ciclo di lavoro nel campo e “nella testa” )

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Linee guida.

1. INFORMAZIONI GENERALI SUL PAESE/SULLA REGIONE/SULL’AREA DI IMPLEMENTAZIONE DEL PROGETTO

In Senegal oggi vivono quasi 10 milioni di persone : raddoppiate negli ultimi 20 anni cosicché più della metà dei Senegalesi ha meno di vent’anni. Negli ultimi 10 anni l’emigrazione senegalese verso l’Europa ha visto preferire l’Italia alla Francia sia pur superata di poche migliaia, passando  negli ultimi 10 anni da 10.000 a 40.000 regolari e quasi altrettanti irregolari per un totale stimato di circa 80.000 immigrati ( fonte diretta il Consolato Italiano a Dakar) 

I gruppi etnici principali sono i  Wolof ( 43 % ), seguiti dagli Hal Pulaar ( 24 % ), i Sereres ( 15 % ), i Joola ( 9 % ) e i Manding ( 5 % ).

Nel 2000 dopo complessivi 40 anni di Governo filosocialista con la Presidenza di Leopold Sengor e del suo delfino Abdou Diouf, l’opposizione  guidata dall’avvocato Wade ha vinto le elezioni presidenziali ed anche quelle amministrative provocando un forte mutamento politico ed economico nel Paese.Il Senegal negli ultimi tre anni ha visto privatizzare i più importanti settori come la commercializzazione delle arachidi, la pesca, ed altre attività economiche e commerciali. La sfida del nuovo governo è quella del dinamismo imprenditoriale privato, del ruolo internazionale del Senegal, delle relazioni con America del Nord e Unione Europea. 

Ma ancora, pur dopo decenni di aiuti internazionali, le condizioni di vita della popolazione sono molto contraddittorie soprattutto considerando alcuni indicatori importanti ( dati 2000 ):

· Tasso di alfabetizzazione degli adulti  50% ( uomini )  e 70% ( donne )

· Tasso di scolarizzazione primaria  70 % 

· Tasso di scolarizzazione complessiva primaria e secondaria 32 %

· Mortalità infantile  70 x 1000

· Tasso di povertà  54% ( vivono al di sotto della soglia internazionale )

( Fonte “Document de strategie de reduction de la Pauvrete” Republique du Senegal- aprile 2002 )

Lo stesso Governo stima che esistano in Senegal tuttora circa il 16% dei bambini e il 40% degli adolescenti in gravi difficoltà e in condizioni di rischio e di sfruttamento minorile.

Soprattutto è sempre più evidente e grave la differenza delle condizioni di vita fra le città e le campagne, fra le poche famiglie benestanti e la maggioranza della popolazione.

La moneta locale il CFA , Franco Senegalese, ha un rapporto di 655 CFA per 1 Euro.

Lo stipendio medio di un Insegnante di Scuola superiore è di 100.000 CFA al mese ( circa 150 Euro ).

Il costo della vita soprattutto a Dakar e nelle città principali è ormai molto alto  :

      una tazza di caffè può costare da 200 CFA a 2000 , a seconda del Bar e della zona 

      un kg. di banane al supermercato cittadino costa 600 Cfa

      un kg. di pesce di media qualità al supermercato costa 2000 Cfa

      una corsa in taxi a Dakar in media può costare, contrattando, 1000 Cfa

Certamente il costo della vita nelle campagne è molto più basso.

Il Bilancio annuale 2003 di un Comune medio con 40.000 abitanti come FATIK (nella stessa Regione del  villaggio di Diol Kadd ) è di 600 milioni di Cfa ( circa  900.000 Euro )

Da alcuni anni, promosso dal Governo precedente con una legge apposita nel 1996, si sta sviluppando un processo di Decentramento Amministrativo che darà, pur contraddittoriamente, un ruolo sempre più importante alle 11 Regioni, 30 Dipartimenti, 320 Comunità Rurali.

Il progetto si concentra sul mio Villaggio di origine DIOL KADD nella Regione di Thies a est di Dakar verso il centro del Paese.

1.1
Analisi dei problemi e dei bisogni

a. Ritornare alle proprie origini senza abbandonare la nuova vita

Dopo quasi 15 anni di vita in Italia da Immigrato che è riuscito a crearsi una vita degna, una famiglia (moglie senegalese e tre figli che vivono con me a Ravenna ), e dopo quasi 10 anni di tentativi per mantenere un ruolo di stimolo anche in Senegal come attore al servizio di ragazzi/e poveri come ero io, ho deciso, d’accordo con mia moglie e i miei figli, e con il pieno appoggio dei colleghi e amici di Ravenna Teatro, che era il momento di provare a fare di più per il mio Paese, per il mio villaggio di origine, vivendo e lavorando in parte di nuovo lì e non solo in Italia a Ravenna.

       b.Aiutare i giovani del mio piccolo villaggio a non scappare ma “darsi da fare insieme.

          Il villaggio di Diol Kadd, situato nella regione di Thiès, a due ore di macchina da Dakar verso Est, all’ interno 

          del Senegal,è abitato ormai da diversi anni da non più di 300 abitanti.E’ un villaggio senza elettricità e privo di            

acqua corrente; la sua base di sussistenza è la coltivazione del miglio e delle arachidi. Ci si arriva attraverso piste di sabbia nella brousse, dove non si vedono automobili per un raggio di dieci chilometri. Gli spostamenti si fanno a piedi o su carretti con cavalli. Qui la vita scorre lenta e pacifica, senza gravi aspetti di miseria e senza conflitti evidenti. La maggior parte degli uomini è andata a lavorare a Dakar o altrove, dunque le famiglie rimaste al villaggio sono prevalentemente composte da donne e bambini. Questo crea uno speciale clima di tranquillità nei cortili delle capanne, con momenti di allegria femminile che si notano a tutte le ore del giorno.Diol Kadd sorge in una zona di etnia Sérére, dove si mantengono molte tracce d’una tradizione animista. La religione ufficiale è islamica, ma nella variante della dottrina dei Muride – dottrina molto tollerante, con figure di santi che incarnano una speciale apertura al mondo. E’ un tipo di religiosità poco dogmatica, spesso affidata a modi di vita nomadici, religiosità basata essenzialmente sui principi della carità islamica e dell’amore, che si esprime volentieri nelle forme della trance o dell’envoutement.
Il Villaggio vive e cambia a seconda delle stagioni: da giugno a novembre con le piogge progressive il lavoro nei campi viene seguito da tutti , anziani,adulti,giovani,bambini, compresi quelli che sono andati a cercare altro lavoro di fortuna verso Dakar durante l’anno. Da dicembre a maggio il Villaggio si svuota e rimangono gli anziani, le donne e i bambini/e. Si sta spopolando progressivamente perchè i giovani a poco a poco non tornano più. 

L’acqua e l’elettricità sono diventati i problemi più grandi che impediscono la possibilità di reazione e di nuove iniziative.

   c.Integrare il lavoro tradizionale della Agricoltura con l’altra tradizione del Teatro-racconto popolare dei      “Griot”, creando Turismo Tematico Responsabile.

Ho pensato che si possa realizzare un progetto che colleghi la realizzazione di alcune opere essenziali per tutti , come un Pozzo-Pompa per l’Acqua e un collegamento con la Linea Elettrica distante 4 Km, con l’ organizzazione di un Centro-Impresa che veda alcuni ragazzi/e protagonisti di un triplice Lavoro: Coltivare la Terra, Coltivare la Memoria, Coltivare le Relazioni Umane. 

Terra, Teatro, Turismo  attraverso un’altra T di Takku, l’Associazione Partner.

d.Collegare villaggio e città, Africa ed Europa, in uno scambio di energie umane

e realizzare un’ “impresa sociale”.

La mia storia mi permette di trasferire, assieme ai miei colleghi e amici/che di Ravenna Teatro, tutta l’esperienza, l’energia accumulata in Italia creando una attività in Senegal che però mantenga collegate, in comunicazione, in comunione, Italiani e Senegalesi, Europei e Africani, sperimentando esseri umani “nuovi” ibridi resistenti. 

Per i miei 4 figli sarà una sfida molto importante: il loro futuro sarà in tutte e due i mondi e loro sceglieranno cosa fare, se continuare così, se vivere da una parte o dall’altra, se invece andare in un Terzo Mondo fra i tanti.

Per i  ragazzi/e del Villaggio coinvolti nel progetto come ColtivAttori sarà lo stesso.

III.

LA COMPONENTE « TERRA »

III.1 Le attività relative alla Terra
III.1.1 Obiettivo generale 

Il progetto Takku Ligey si propone di contribuire al miglioramento delle condizioni di vita in ambito rurale, inserendosi attivamente nel più ampio contesto della politica per lo sviluppo agricolo dello Stato del Senegal che prevede la rivalorizzazione del lavoro della terra, la lotta contro l’esodo rurale, la convergenza degli sforzi per la sicurezza alimentare, la diversificazione e la qualità delle colture.

III.1.2 Obiettivi specifici

Il progetto Takku Ligey si propone nello specifico di :

creare almeno 30 posti di lavoro non dipendente nel campo dell’orticultura ;

valorizzare un perimetro di terra coltivata a orti di 5 ettari ;

produrre e commercializzare almeno 100 tonnellate di prodotti orticoli.

III.1.3 Risultati attesi

Dalla messa in atto delle attività di questo progetto, la popolazione del villaggio di Dioll si attende che :

aumentino in maniera sensibile gli introiti economici di 30 giovani del villaggio e di conseguenza delle loro famiglie ;

tutto il villaggio possa disporre di cibi con qualità nutritive migliori, grazie all’auto-produzione e auto-consumo ;

si abbiano ricadute positive indirette soprattutto durante i periodi di forte richiesta di manodopera come al momento del raccolto ;

diminuisca sensibilmente il numero di abitanti e in particolare di giovani che decidono di abbandonare il villaggio per ragioni economiche ;

la loro esperienza serva di esempio ai villaggi vicini.

III.2.1 Piano idro-agricolo

Il progetto dei giovani procederà allo sterramento e all’aratura del perimetro sfruttabile grazie all’affitto di un trattore. Ciò permetterà di dissodare la terra, facilitando la rigenerazione dei microrganismi, fin dall’umidificazione del terreno per irrigazione. È bene precisare che il perimetro sarà cintato da una recinzione Ferlo secondo la topografia del terreno.

Disporre dell’acqua e controllarne l’erogazione è fondamentale in tutta l’attività agricola. In questo senso, il progetto prevede che si scavino 4 pozzi per orti, vale a dire un pozzo ogni 1,25 ettari.

Tali pozzi saranno disposti in modo da assicurare un’irrigazione equilibrata dello spazio coltivato.

Secondo le perizie dell’ Ufficio Regionale per l’idraulica di Thiès, la profondità di questo tipo di pozzo deve essere di circa venti metri, per un costo medio di 4 milioni di CFA (6.106 euro). 

Tutto il sistema di irrigazione sarà fondato sul sistema goccia a goccia. Tuttavia, per ulteriore supporto e al fine di meglio ripartire i punti d’acqua su tutto il perimetro, saranno anche installati quattro  vasche  di 5x2 m. collegate tra loro da tubazioni in pvc. 

Inoltre, all’interno del perimetro coltivato, verrà eretto un edificio destinato a comprendere : ufficio e/o stanza per riunioni, negozio, magazzino per lo stoccaggio della merce, servizi. La superficie prevista è di 200 m2 per un costo stimabile intorno ai 3.000.000 CFA (4.580 euro) con eventuale possibilità di dotarlo di tetto in lamiera.

III.2.2 Attrezzature e utensili

Trattasi di:

gruppo elettrogeno 3 Kwa;

pompa immersa (3m3/h, altezza della mandata 36 m., 0,75 Kw, 60 m. di cavo)

utensili per l’orto: pale, rastrelli, innaffiatoi, irrigatori, ecc.

materiale di profilassi: polverizzatori

materiale per ufficio: tavoli e panche lunghe, cartoleria.

III.2.3 Logistica

Per poter meglio assicurare gli spostamenti necessari alle attività del progetto, così come il trasporto delle materie prime, si prevedono: 

carretti, carriole, contenitori, bilance;

veicoli 4x4 e Pick up di seconda mano.

III.2.4 Fondo di cassa

Disporre di un fondo di cassa è essenziale per assicurare una buona gestione di ogni progetto e di ogni processo di produzione. In questo progetto, il fondo di cassa servirà per:

acquisto di semenze, concimi e pesticidi, carburante, lubrificanti per veicoli e gruppi elettrogeni;

retribuzione di manodopera di supporto in caso di bisogno;

manutenzione e riparazione dei materiali, ecc.

III.3
Produzione

Il carattere integrato del progetto consentirà di diversificare le coltivazioni. Verranno piantati innanzi tutto cavoli, pomodori, cipolle, peperoncino, gombo, fagiolini. La scelta delle verdure da coltivare terrà conto della domanda e del periodo di raccolta. Nell’insieme, si prevede una produzione di 100 tonnellate di verdura all’anno.

III.4
Commercializzazione

Stimato l’auto-consumo intorno al 10%, il resto della produzione sarà distribuito su Khombole e Thiès, due grandi agglomerati urbani vicini al villaggio, dove la domanda di prodotti orticoli è reale, essendo l’agricoltura urbana pressoché inesistente.

Il loro approvvigionamento di verdura proviene attualmente dalla zona di Niayes à una settantina di chilometri a Nord Est di Thiès verso il litorale.

III.5
Dettaglio degli investimenti 

III.5.1 Infrastrutture

	Designazione
	Unita
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo  CFA/euro

	F/P recinzione Ferlo (porte)
	m.
	             1 500   
	       950   
	1 425 000/2175   

	Pozzi per orti
	unità
	       3 500 000   
	          3   
	10500000/16030   

	Bacini, tubazioni e accessori connessi
	forfait
	         750 000   
	          1   
	750 000/1145   

	F/P Sistema goccia goccia
	ettari
	       1 650 000   
	          5   
	8 250 000/12595   

	Edificio e dotazioni interne connesse
	m2
	           15 000   
	       200   
	3 000 000/4580   

	Totale
	23925000/36526   


III.5.2 Attrezzature

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo CFA/euro

	F/Installazione Gruppo elettrogeno 3KWA
	unità
	         700 000   
	          2   
	1 400 000/2137   

	F/P Pompa immersa 3m3/h
	unità
	         751 000   
	          3   
	2 253 000/3439   

	Carro + cavallo
	unità
	         300 000   
	          2   
	600 000/916   

	Veicolo 4X4 
	unità
	       4 000 000   
	          1   
	4 000 000/6106   

	Totale
	8 253 000/12600   


III.5.3 Utensili

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo  CFA/euro

	Annaffiatoio
	unità
	             5 500   
	        30   
	165 000/251   

	Pala quadrata e manico
	unità
	             4 500   
	        15   
	67 500/103   

	Vanghetta e manico
	unità
	             5 000   
	        15   
	75 000/114   

	Rastrello e manico
	unità
	             1 800   
	        15   
	27 000/41   

	Forcone e manico
	unità
	             6 000   
	        10   
	60 000/91   

	Sarchiello e manico
	unità
	             3 500   
	        35   
	122 500/187   

	Cesoie
	unità
	             6 500   
	        10   
	65 000/99   

	Raccordo
	m.
	                250   
	       500   
	125 000/190   

	Trapiantatoio e manico
	unità
	             3 500   
	        35   
	122 500/187   

	Machete
	unità
	             2 500   
	        10   
	25 000/38   

	Carriola
	unità
	           17 500   
	          5   
	87 500/133   

	Bilancia
	unità
	           35 000   
	          2   
	70 000/106   

	Contenitori 
	unità
	             2 500   
	       100   
	250 000/381   

	Polverizzatore
	unità
	           30 000   
	        10   
	300 000/458   

	Piccola utensileria varia
	forfait
	         150 000   
	          1   
	150 000/229   

	Irrigatore
	unità
	           26 000   
	        20   
	520 000/793   

	Totale
	1 712 000/2613   


III.5.4Funzionamento, manutenzione, riparazioni diverse

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo  CFA/euro

	Carburante e lubrificanti gruppo elettrogeno (25%)
	forfait
	         700 000   
	          1   
	700 000/1068   

	Carburante e lubrificanti veicolo 
	forfait
	       2 000 000   
	          1   
	2 000 000/3053   

	Mantenimento cavallo e manutenzione carro
	forfait
	         300 000   
	          1   
	300 000/ 458  

	Manutenzione pompa
	forfait
	         562 000   
	          1   
	562 000/ 858  

	Manutenzione attrezzatura
	forfait
	         100 000   
	          1   
	100 000/152   

	Totale
	3 662 000/5590   

	
	


III.5.5 Materie prime

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo   CFA/euro

	Semenze
	Forfait
	       1 100 000   
	          1   
	1 100 000/1679   

	Concime
	Forfait
	         850 000   
	          1   
	850 000/1297   

	Pesticidi
	Forfait
	         365 000   
	          1   
	365 000/557   

	Totale
	2 315 000/3534   


III.5.6Spese diverse

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo  CFA/euro

	Remunerazione prima dell’inizio raccolto
	forfait
	40 000
	30
	1 200 000/1832

	Spese di assistenza tecnica
	mensile
	25 000
	4
	100 000/152

	Spese di studio dell’attività
	forfait
	750 000
	1
	750 000/1145

	Imprevisti
	forfait
	500 000
	1
	500 000/763

	Impianto a pannelli solari  
	forfait
	2 000 000
	1
	2 000 000/3053

	2 pc ad uso ufficio
	forfait
	150 000
	2
	300 000/458

	Totale
	4 850 000/7404


III.5.6Spese diverse

	Designazione
	Unità
	Prezzo all’unità
	Quantità
	Costo  CFA/euro

	Remunerazione prima dell’inizio raccolto
	forfait
	40 000
	30
	1 200 000/1832

	Spese di assistenza tecnica
	mensile
	25 000
	4
	100 000/152

	Spese di studio dell’attività
	forfait
	750 000
	1
	750 000/1145

	Imprevisti
	forfait
	500 000
	1
	500 000/763

	Impianto a pannelli solari  
	forfait
	2 000 000
	1
	2 000 000/3053

	2 pc ad uso ufficio
	forfait
	150 000
	2
	300 000/458

	Totale
	4 850 000/7404

	
	


	Costo totale del progetto:

quarantaquattromilioni, duecentodiciassettemila Franchi CFA  
	44 217 000 CFA

67.506 euro 


LA COMPONENTE “TEATRO”

Takku Ligey Teatro nasce da un’ esperienza concreta di molti anni cin il Teatro delle Albe di Ravenna.

Il Teatro delle Albe vive da più di quindici anni un’ esperienza di “meticciato teatrale” unica nel panorama nazionale italiana.

Formato da attori italiani e senegalesi, con la direzione artistica di Marco Martinelli, la compagnia ha prodotto spettacoli che hanno riscosso successo di pubblico e di critica in campo nazionale ed internazionale.

Oggi il Teatro delle Albe opera stabilmente dentro Ravenna Teatro che è un ente stabile di produzione e ricerca teatrale nel campo della sperimentazione, diretto da Marco Martinelli, riconosciuto e sovvenzionato dallo Stato italiano, dal Comune di Ravenna e dalla regione Emilia-Romagna.

Dopo anni di vita e di lavoro con il teatro delle Albe, le riflessioni di questi anni si collegano all’ esperienza materiale del lavoro comune: spettacoli, laboratori, organizzazione di stagioni teatrali e di convegni, attività di promozione culturale. Questa attività ha sempre avuto un forte peso “politico”, proponendo questa parola nel suo senso nobile, alto, di attività nella “polis” (la città nell’ accezione greco antico) sia per il valore critico di riflessione sul presente sia come radici messe in una città concreta.

E’ con la stessa passione per un teatro legato alla propria terra e alla propria lingua che ora si lavora a questo progetto Diol Kadd.

E nello stesso tempo, Takku Ligey Teatro non si chiuderà nei propri confini ma dialogherà con tutto il mondo, così come riescono a fare solo i teatri capaci di parlare la propria, specifica lingua. E partendo dalla propria terra, dal proprio dialetto, che si può raccontare dal locale all’ universale, dalla propria terra alle altre terre, dalla propria lingua alle altre lingue, dal proprio teatro agli altri teatri: più l’ albero svilupperà le sue radici, più tenderà verso l’ alto.

La “Casa” di accoglienza al centro del villaggio di Diol Kadd e la nuova arena all’ aperto con la tribuna in legno diventeranno un punto prezioso per i viaggiatori che dall’Europa cercheranno di avvicinarsi al continente vasto e multiforme della teatralità africana: così come chi dall’ Africa vorrà entrare in contatto con i fermenti teatrali europei, potrà farlo utilizzando i saperi e le esperienze sedimentate con il Progetto Takku Ligey Teatro.

Maestri africani ed europei di questo secolo, da Aimè Cèsaire, a Artaud, da Eugenio Barba a Ousmane Sèmbène, da Wole Soyinka a Peter Brook hanno indicato nell’ apertura alle altre culture il punto alto di scavo e di riflessione sulla propria: meticciato teatrale, artistico, umano. Questa è la storia con il Teatro delle Albe e la via di Takku Ligey Teatro, questo è il piacere, lo slancio vitale, questo continuerà ad essere nel futuro: vita e ponte di scambi tra Diol Kadd, Ravenna ed altre comunità italiane, tra Senegal e Italia, Africa ed Europa.

Lo spettacolo “Gioco della Povertà e della Ricchezza” realizzato nel villaggio con abitanti – attori sarà riproposto in Italia come strumento di promozione culturale e di raccolta fondi.

Nel 2007 sarà organizzata una presentazione in diverse città italiane.

Inoltre il Teatro delle Albe di Ravenna ha incaricato Mandiaye Ndiaye di realizzare una nuova edizione dello spettacolo UBU ROI di Alfred Jarry, con giovani “attori” senegalesi del villaggio, in occasione del primo centenario della morte di A. Jarry e dei primi dieci anni di allestimento dello spettacolo da parte del teatro stesso. Questa edizione segue quella del 2005 realizzata negli stati Uniti a Chicago con figli di immigrati africani.

Il lavoro con i ragazzi senegalesi è stato presentato a Diol Kadd nel gennaio 2007 in occasione della Prima Settimana Culturale, organizzata dall’ Ass. Takku Ligey del villaggio, con cinque compagnie teatrali invitate.

L’ UBU ROI senegalese andrà in Burkina Faso nel marzo 2007 e in Italia e Francia in ottobre dello stesso anno. 

LA COMPONENTE “TURISMO”

L’Ass. Takku Ligey intende far crescere l’ attività di Turismo Responsabile in collaborazione con il Laboratorio Teranga di Reggio Emilia, in stretta relazione con le altre attività previste.

Il Laboratorio Teranga dal 1990 sul tema della differenza occupandosi di azioni che possano favorire la conoscenza tra persone e tra persone di differente cultura.

Dal 1996 promuove viaggi di turismo responsabile.

L’ Ass. Takku Ligey ritiene sia utile ricercare condizioni di attuazione del turismo che sperimentino modalità più centrate sullo scambio e rispetto reciproco recuperando almeno in parte l’ antico valore del viaggio e dell’ ospitalità.

All’ interno del progetto saranno promossi e organizzati dall’ Italia tre turni di Viaggi in Senegal di 15 giorni ognuno in tre periodi dell’ anno:

1.FINE DICEMBRE-GENNAIO   2. LUGLIO   3. AGOSTO

I viaggi si basano su un approccio dove vi sia:

* una maggiore attenzione all’ interazione tra turisti, industria turistica e comunità ospitanti, per favorire un rispetto delle diversità culturali, ed una disponibilità di adattamento ad abitudini e modi diversi dai propri;

* la possibilità che gli utenti diventino coscienti del proprio ruolo di consumatori del prodotto-viaggio, da cui dipendono la qualità dell’ offerta e la ricaduta che essa ha verso gli individui nei luoghi di destinazione;

* l’ obiettivo di ridurre al minimo i danni dell’ impatto socio-culturale ed ambientale prodotto dai flussi turistici;

* l’ obiettivo di rispettare ed incoraggiare il diritto delle comunità locali a decidere sul turismo nel loro territorio, e con queste stabilire rapporti continuativi di cooperazione solidale.

Per realizzare questa sperimentazione si ritiene fondamentale che le comunità ospitanti:

* si esprimano in merito al flusso di turismo, offrendo o meno disponibilità all’ incontro;

* se disponibili alla domanda turistica rispondano con adeguate proposte di accoglienza,

* tengano conto dei diversi aspetti dell’ impianto del turismo responsabile e paesaggistico affinché strade, edilizia, riassetto del territorio siano attuate con valutazioni di impatto ambientale al fine di:

^ far restare indipendente e viva la cultura locale (architettura, arte, lingua, costumi, gastronomia);

^ non cedere a stranieri la proprietà locale, evitando anche che venga confiscata dai governi locali per scopi analoghi;

^ non rendere unilaterale ed eccessivamente dipendente dal turismo stesso il loro sviluppo

* operino in modo che il denaro che entra si ridistribuisca verso i bisogni della comunità dinamizzando le interazioni nel tessuto sociale di destinazione;

* operino in modo che il prezzo pagato risulti equo per tutti (turisti, operatori, comunità ospitanti);

* attivino e formino guide locali e facilitatori che indichino quali comportamenti siano localmente accettabili o meno, e mettano in contatto i visitatori con la genie, le opportunità e le autentiche attrattive del luogo.

Il viaggio in Senegal e a Diol Kadd cerca di contribuire alla reciproca crescita personale, culturale, sociale, facendo propri i principi del Turismo Responsabile succitati e cercando di promuovere e attivare una forma di partnership e scambio tra le comunità senegalesi (associazioni, scuole, comuni…) e analoghe comunità italiane.

Ai fini della formazione personale è previsto un percorso di formazione teatrale nel programma del viaggio stesso.

I partecipanti possono usufruire solo del viaggio stesso oppure collegarsi al progetto più complessivo attraverso fasi di formazione precedenti e successive al viaggio oppure attivandosi nello scambio.

SOSTENIBILITA’

Attrezzatura – Produzione

1.    Un impianto a pannelli solari per la Casa del Teatro – Turismo   (costo: 2.000.000 CFA - 3.053 €)

2.    2 PC ad uso ufficio (costo: 300.000 CFA – 458 €)

Imprese da coinvolgere

1.    Associazioni di turismo responsabile italiano

2.    Tecnici agronomi italiani esperti nel settore agricolo e nelle problematiche riguardanti tale settore

        nei Paesi in via di sviluppo

3.    Gruppi teatrali italiani

Personale coinvolto

I quattro responsabili protagonisti del progetto sono soci dell’associazione Takku Ligey. Saranno coinvolti molti altri giovani e non del villaggio per la realizzazione delle attività, ma senza un’assunzione professionale. Durante i due anni del progetto, saranno invece pagati a tempo e a progetto alcuni “professionisti” locali per realizzare la sede, alcune strutture, alcune attrezzature, alcune scenografie di spettacoli, trasportare merci.

Associazioni partner in Italia

Ravenna Teatro

Ravenna Festival

Laboratorio Teranga (Reggio Emilia)

Liceo Musicale E. Pinza (Ravenna)

Mama’s Club (Ravenna)

Associazione Takku Ligey Italia (sede: Ravenna)

Ravenna Teatro e Ravenna Festival supporteranno dall’ Italia e in Italia alcuni aspetti del management e promozione dei prodotti culturali.

Il Laboratorio Teranga ha già organizzato gruppi  turistici dall’ Italia per visitare il villaggio,per un’esperienza di scambio culturale.

Il Liceo Musicale E. Pinza sta attuando uno scambio tra i bambini della scuola di Ravenna e i bambini della scuola di Diol Kadd.

Il Mama’s Club ospita l’ Associazione Takku Ligey Italia, che collabora strettamente con il redattore del progetto, Mandiaye Ndiaye, allo sviluppo del progetto, in collaborazione con le istituzioni italiane.

Aspetti legali

L’ associazione Takku Ligey è legalmente riconosciuta

E’ a conoscenza della legislazione senegalese che regola l’attività associazionistica

Con le autorità locali, sono state fatte verifiche su eventuali incompatibilità tra la legislazione interna e l’ attività presente e futura dell’associazione

Livello di coinvolgimento del governo e della società civile locale – Impatto sulle politiche

La Municipalità di Diol Kadd e la Comunità rurale del villaggio hanno già dato il loro appoggio con la donazione del terreno di cinque ettari e sono pronti a partecipare alle attività ed alla promozione del progetto.

Si può ipotizzare e sperare in una influenza sul governo regionale e provinciale.

4. DIREZIONE DEL PROGETTO

--Coordinatore generale e soggetto proponente: Mandiaye Ndiaye 

--Amministratore unico del Progetto nel Villaggio, compresa l’attività Turistica: Mbaye Babacar Ndiaye

--Segretario generale organizzativo e del Turismo: Mame Asta Kandyi

--Responsabile Tecnico delle Attività Agricole: Baba Ndiaye

--Responsabile tecnico delle attività Teatrali: Mandiaye Ndiaye

Sono le 5 figure previste oggi e coperte da 4 senegalesi, membri della Associazione Takku Ligey
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